
CHI SIAMO

Questo servizio di primo ascolto è 
espressione dell’a�enzione e della 
disponibilità della Chiesa di Bergamo a 
me�ersi accanto a persone omosessuali 
o più in generale considerate LGBTQ+ e a
coloro che sono loro vicini in famiglia e al 
di fuori di essa. Per tu� e con tu�, nel 
rispe�o della dignità di ognuno, vi è la 
possibilità di vivere la propria esistenza 
in un cammino di fede in Gesù.   

COSA FACCIAMO

Il servizio offre anzitu�o un luogo di 
“ascolto”, in un clima di accoglienza, cor-
dialità e riservatezza, così da dare a 
coloro che si rivolgono ad esso un’effe�-
va possibilità di esprimere domande, 
richieste, suggerimen�, in par�colare di 
fronte a situazioni di difficoltà, emargina-
zione, discriminazione, confli�ualità, al 
fine di favorire processi di maturazione e 
di unità. 
Inoltre, si potranno individuare ed indi-
care opportune vie per eventuali appro-
fondimen� a livello psicologico, sociale, 
spirituale. 

A CHI SI RIVOLGE

• Ai giovani in ricerca di una propria
iden�tà sessuale o che sentono in sé un 
orientamento omosessuale e desidera-
no essere aiuta� in questo delicato 
discernimento, sul versante umano e 
cris�ano, in un clima di a�ento ascolto, 
comprensione e dialogo.

• A persone adulte che vivono una con-
dizione LGBTQ+ e che desiderano appro-
fondire il loro cammino di fede e la loro 
appartenenza alla vita della comunità 
cris�ana.

• Ai genitori, paren� e amici di queste
persone che vogliono affrontare in modo 
costru�vo e sereno il rapporto con loro, 
nel superamento di eventuali incom-
prensioni o confli�ualità.

• A educatori, insegnan�, sacerdo� e
operatori pastorali che intendono affron-
tare tema�che legate al mondo LGBTQ+ 
e approfondire la loro formazione e pre-
parazione.

COME AVVIENE IL SERVIZIO 

Un gruppo di persone si rende disponi-
bile per questo servizio di primo ascol-
to. Esse sono coordinate e formate da 
una commissione diocesana che fa rife-
rimento all’Ufficio di Pastorale della 
Famiglia, con il supporto di un esperto 
del Consultorio familiare diocesano.

Telefonando o scrivendo una mail si 
può chiedere un appuntamento o 
anche solo qualche informazione. 
Fissato il giorno e l’ora, avverrà l’inco-
ntro richiesto.

Sarà garan�ta la discrezione e la riser-
vatezza. Se necessario, al primo incon-
tro ne potranno seguire altri.

Il servizio è totalmente gratuito.



DIOCESI DI BERGAMO

Ufficio di pastorale della Famiglia

Un luogo di
PRIMO ASCOLTO

per PERSONE
con orientamento OMOSESSUALE

o più in generale LGBTQ+,
e per FAMILIARI ed EDUCATORI

SERVIZIO DI PRIMO ASCOLTO

Santuario Madonna dei Campi
di Stezzano

Per conta�are e prendere appuntamento: 
e-mail: ascoltolgbtq@gmail.com
tel. 351/41.87.158

PAPA FRANCESCO, Amoris Lae��a - 2016
La Chiesa conforma il suo a�eggiamento al 
Signore Gesù che in un amore senza confini si 
è offerto per ogni persona senza eccezioni. 
Con i Padri sinodali ho preso in considerazio-
ne la situazione delle famiglie che vivono 
l’esperienza di avere al loro interno persone 
con tendenza omosessuale, esperienza non 
facile né per i genitori né per i figli. Perciò 
desideriamo anzitu�o ribadire che ogni 
persona, indipendentemente dal proprio 
orientamento sessuale, va rispe�ata nella sua 
dignità e accolta con rispe�o, con la cura di 
evitare ogni marchio di ingiusta discriminazio-
ne e par�colarmente ogni forma di aggressio-
ne e violenza. Nei riguardi delle famiglie si 
tra�a invece di assicurare un rispe�oso 
accompagnamento, affinché coloro che mani-
festano la tendenza omosessuale possano 
avere gli aiu� necessari per comprendere e 
realizzare pienamente la volontà di Dio nella 
loro vita. (n.250)

PAPA FRANCESCO, Christus vivit - 2019
I giovani riconoscono che il corpo e la sessua-
lità sono essenziali per la loro vita e per la 
crescita della loro iden�tà. Tu�avia, in un 
mondo che enfa�zza esclusivamente la 
sessualità, è difficile mantenere una buona 
relazione col proprio corpo e vivere serena-
mente le relazioni affe�ve. Per questa e per 
altre ragioni, la morale sessuale è spesso 
«causa di incomprensione e di allontanamen-
to dalla Chiesa, in quanto è percepita come 
uno spazio di giudizio e di condanna». Nello 
stesso tempo, i giovani esprimono «un esplici-
to desiderio di confronto sulle ques�oni 
rela�ve alla differenza tra iden�tà maschile e 
femminile, alla reciprocità tra uomini e 
donne, alla omosessualità» (n. 81)


